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“Dedico questo libro a mio 
marito ed ai miei figli 

che contro tutto e tutti 
hanno sempre creduto in me.” 
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Prefazione 
 
 
 
 
Il “Verbo” fu il principio dell’ineliminabile 
bisogno d’essere, la parola esce dalla 
penombra arcana del divino, e l’uomo si fa 
presenza all’uomo, compagno a compagno, 
viator nel cammino della sua e dell’altrui 
esistenza. Dentro la parola pulsa la nascente 
coscienza, parola che cerca di tradurre 
l’insondabile, l’indistinto, la passione il 
sentimento, dal magma interiore 
dell’esistenza umana.  

La parola nella grafica espressione, diviene 
il linguaggio dello spirito, che traduce l’oscuro 
fondo della incondizionata necessità di essere 
al mondo: la parola che si fa poesia è 
l’epifania dell’anima e la sua lettura 
l’universale salvifico ritorno.  

Nella poesia noi raccontiamo 
costantemente noi stessi agli altri e parimenti 
a noi stessi; il Sé è un raccontatore che in ogni 
storia racchiude altre storie. La mia sofferenza 
è muta dice Caterina in una delle sue poesie 
coinvolgendo il lettore nelle regioni incorrotti 
e sconfinate del cuore, dove la gioia, come la 
speranza, vive il presente ma si apre 
contestualmente al futuro: a un futuro al 
quale sono estranei timori e inquietudini, 
paure e sbandamenti. In voglio vivere Caterina 
con parole semplice ma di una profondità 
leopardiana ci consente di cogliere il senso 
della nostra vita e delle nostre e delle altrui 
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azioni, solo se convertiamo la ragione in 
passione. La raccolta di poesie e pensieri di 
Caterina, sono fatte di quelle parole che ci 
salvano come usa chiamarli Eugenio Borgna, 
sono parole che hanno una superficie, e 
hanno una profondità, l’una visibile e l’altra 
invisibile, che solo l’intuizione, la conoscenza 
emozionale, riesce a cogliere nella loro 
parabola semantica. Non si sanno scegliere le 
parole che ci salvano, se non si è capaci di 
introspezione e di immedesimazione che 
consentono di conoscere di quale parole 
abbiano bisogno le persone sane o malate, 
con le quali ci incontriamo, e possono essere 
di situazione in situazione parole silenzioso, o 
squillanti, sfumate, o esplicite, leggere o 
profonde, ma che al di là di queste oscillazioni 
semantiche dovrebbero sempre essere gentili 
e umane, tenere e accoglienti. Caterina con la 
sua leggerezza, direi, gioia ci avvicina con le 
sue riflessioni a una falda profonda e 
incontaminata della condizione umana. 
L’unico consiglio, che si può dare su come 
leggere questi fragili e delicati pensieri è di 
seguire il proprio sentire, di usare la propria 
testa, di trarre le proprie conclusioni. 

Dr. Salvatore D’Amico 
 
A Caterina 
 

Una parola muore  
appena è detta dice qualcuno  

Io dico che comincia 
appena a vivere quel giorni.1 

                                                           
1 Emily Dickinson 
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La farfalla 
 
 
 
La mia sofferenza è muta, 
il mio grido è sordo soffocato 
la mia rabbia è dolore 
un dolore intenso forte,  
che mi fa traballare 
ma che mi rende consapevole 
della persona che sono: 
insoddisfatta, infelice. 
Le mie ali sono spezzate, 
voglio ricostruirle, 
diventare farfalla. 
Non voglio più spegnermi a poco a poco... 
Io mi paragono ad una candela,  
che con il passare degli anni,  
si è logorata sempre di più 
fino quasi a spegnersi, 
non voglio più essere una candela 
ma fuoco che arde,  
che incendia, che vive. 
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Voglio vivere 
 
 
 
Voglio vivere, vivere, vivere... 
vibrare, amare, ricevere e dare. 
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L’equilibrista 
 
 
 
Mi sento come un equilibrista,  
poco esperto che cammina su un filo sottile… 
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La felicità 
 
 
 
La felicità è come un soffio, 
un filo d’aria fresca, leggera, 
trasparente, impalpabile, breve… 
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Vorrei 
 
 
 
Vorrei vivere un amore intenso, 
brillante, 
ardente, 
avvolgente, 
vibrante, 
meravigliosamente sconvolgente. 
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A te papà 
 
 
 

10-11-2002 
Papà 

 
Sei stato tutto per me… 
la mia guida, la vita  
come faccio ad andare avanti senza di te… 
l’amore che provo per te è immenso,  
infinito.  
Caro, dolce tenero, altruista…  
Papà mi hai avvolto d’amore  
e mi hai preso per mano  
per i sentieri della vita. 
 
 


